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ohe le opere, che si fanno solamente in par te 
ed a poco per volta, danno per r isul tato ap-
punto che, sopravvenendo delle piene, anche 
le opere già fa t te vengono d is t rut te. 

Prego i l ministro dei lavori pubbl ic i, 
l 'onorevole Branca, che so che tanto s' inte-
ressa di queste quest ioni idraul iche, di prov-
vedere acciocché anche questo mio desiderio 
sia sodisfatto. 

Presidente.  Ha facol tà di par lare l 'onore-
vole Enrico Cal ier i. 

Calieri Enrico.  F ino dal 1896, quando si 
discuteva i l b i lancio dei lavori pubbl ic i, io 
raccomandava v ivamente al l 'onorevole Pe-
razzi, al lora ministro, la prat ica re lat iva al le 
acque del Po tra i l comune di Morana e 
quello di Valenza. L'onorevole Perazzi ri -
spondeva che, t rat tandosi di prat ica che era 
allo studio del Consigl io Superiore dei lavori 
pubbl ic i, avrebbe sol lecitato i l medesimo, af-
finchè vi avesse dato corso. 

Ora, come vedono l 'onorevole Branca e la 
Camera, sono decorsi 4 anni e n iente si è 
fat to, al t re raccomandazioni si sono fa t te 
testé dal mio amico Calvi nello stesso senso. 
Nel 188B, perchè la prat ica è già di quel l 'anno, 
si era costi tui to un Comitato apposito per 
queste arg inature e per chiedere al Go-
verno che le opere difese del Po in quelle 
regioni molto vaste fossero classificate in 
seconda categoria. Questo Comitato aveva 
speranza che, t ra t tandosi di una p laga molto 
estesa, t rat tandosi di uno svi luppo arg ina le 
molto notevole, i l G-overno avrebbe prov-
veduto. Ma, mentre i l Genio Civi l e e la 
provincia di A lessandr ia avevano del iberato 
favorevolmente nel 1895, mentre i l Consiglio 
dei lavori pubbl ici nel 1897 aveva pure fa-
vorevolmente opinato che questo si potesse 
fare, si è trovata, direi quasi, una scappatoia: 
siccome i l Comitato era composto di u tenti 
della sponda destra del Po appar tenenti al la 
provincia di Alessandria, si disse che biso-
gnava sent ire anche gli u tenti del la sponda 
sinistra, i quali appartengono al la Provincia 
di Pavia. E qui nacquero i pr imi imbrogl i, 
perchè i l Ministero, aspettando sempre che 
queste due Provincie si mettessero d'accordo, 
ha sempre avuto la scusa di non far nul la. 

Ora sono decorsi molti anni e i danni 
sono innumerevoli quando i l fiume Po gonfia. 
I o quindi non posso fare altro che r ipetere 
l a raccomandazione che faceva già nel 1896 
al l 'onorevole Perazzi, ed associarmi a quella 

che faceva molto bene poco fa l 'onorevole 
Calvi. 

L 'art icolo 94 della legge sul le opere pub-
bl iche dice ch iaramente quali sono le opere 
che hanno dir i t t o di essere classificate in se-
conda categoria, ed egli 1' ha già citato : si 
t ra t ta di quel le ohe interessano notevole par te 
di una provincia. Ora qui si t ra t ta non sol-
tanto di una notevole provincia ma di due 
le quali hanno un percorso molto lungo e 
molto importante e le cui arg inature possono 
di fendere una plaga molto estesa. Io quindi 
spero che l 'onorevole Branca vorrà provve-
dere quanto pr ima a queste opere e dimo-
strarci che le disposizioni della legge non sono 
solamente un vano miraggio, ma che egli è 
pronto a darvi la p iù sollecita esecuzione. 

Presidente.  Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Rossi Teofilo. 

Rossi Teofilo.  I o mi l im i te rò so l tanto a 
poche parole. Ricorderò a l l 'onorevole mi-
nistro che alcuni mesi or sono ebbi occa-
sione d' in terrogar lo r iguardo al le arg inature 
del fiume Po f r a Carmagnola, Car ignano e 
Moncalieri. Al lor a l 'onorevole sotto-segretario 
di Stato per i lavori pubbl ici ebbe a r ispon-
dermi che i lavori erano in corso di esecu-
zione, e, presentando un te legramma del pre-
fet to di Torino, aggiunse che sarebbe stato 
finito ogni lavoro, nel mese di agosto. Evi-
dentemente per qualche equivoco, quel tele-
gramma non r ispecchiava la ver i tà delle cose, 
perchè appena appena al lora si erano inco-
minciati gli studi circa questa arg inatura del 
Po ed i lavori non soltanto non erano i n 
corso, ma non erano nemmeno incominciat i. 
Al lor a l 'onorevole sotto-segretario di Stato mi 
promise che avrebbe preso la cosa in: consi-
derazione, che avrebbe fat to i l possibi le per-
chè i lavori incominciassero al p iù presto 
possìbile. At tua lmente gii s tudi sono finiti, 
ma i lavori di arg inatura non sono ancora 
incominciat i. Io perciò mi permetto di rac-
comandare al l 'onorevole ministro di tenere in 
conto questa important iss ima quest ione del-
l 'a rg inatura del Po f r a Carmagnola e Mon-
calieri, perchè è una questione che s ' impone 
e perchè, come ebbi già occasione di dire, i l 
Po sta facendo un lavoro di deviazione 
strappando da una r iva i ter reni e t raspor-
tandoli a l l 'a l t ra con grave danno dei proprie-
tari di una par te e con eccessivo ed ingiusto 
vantaggio dei propr ietari dal l 'a l t ra. 

! Ma v' ha di più. Esiste anche un pericolo 


